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persone clic sono investite della carica 
di Sindaco nei diversi Comuni del nostro 
Collegio, seguissero il lodevole esempio 
di Milano e facessero pervenire a do- j 
m idi io a ciascun elettore il suo certi­
ficato, non sarebbe forse assai più facile 
e numeroso il concorso alle urne ?

L’ idea ci pare lodevole e di facile 
attuazione: basta  un po' di buona vo­
lontà. Ma per questa noi crediamo di 
poter fare assegnam ento su ll’a ttiv ità  e 
sulla cortesia dei Sindaci e dei Segre­
ta r i comunali del Collegio. — Inviamo 
quindi loro fin d’ora i nostri più se n titi 
ringraziam enti.

Collegio d’Alessandria

Frase-ara avv. Giuseppe.
Bobbio avv. Felice.
Vitale avv. Francesco.
Vi sarà pure un c a n d i d a t o

del partito socialista.
Collegio d’Acqui

Onor. Ferraris Maggiorino. 
Collegio d’Asti

Gnor. Giovanelli avv. Edoardo.
Collegio di Capriata d’Orba

Boriratta Carlo.
Bruzzone cav. Pier Luigi. 
Marchese Guasco di Bisio.

Collegio di Casale Monf.

Onor. Piccaroli.
Bertana in£. Enrico.

Collegio di Nizza Monf.

Onor. Serra comm. Vittorio.
Cocito aw . Francesco.

Collegio di Novi Ligure

On. conte comm. Edilio Raggio.U  v_/

Collegio di Oviglio

Ercole avv. Paolo.
Devecchi avv. Giuseppe.

Collegio di Tortona

Avv. Canegallo.
Marchese Frascaroli.
Prof. Sanquirico.

Collegio di Valenza

Morini avv. Carlo.
Ceriana Barone Lodovico.

Collegio di Vignale

Puzzati Ippolito.
Avv. Silvio Ferraris.

Collegio di Vìlladeati

On. Iv e sai olii Barone Luigi. 
Sig. Daìkiglio.

Collegio di Villanova d'Asti 
illa com m . avv. Tommaso.

Festa Operaia a Spigno

Spigno, 1!) Ottobre 1892.

Domenica 16, la  nostra  Società Ope­
raia si riuniva ad annuale banchetto

alla grande sala dell ’Albergo Reale. In­
tervennero lo n . Maggiorino F erraris , 
alcuni sindaci e rappresen tan ti di co­
muni vicini, il fiore della cittadinanza 
spignese, e buon numero di soci. Il 
pranzo eccellente e ben servito, ottim a 
l'arm onia che regnò tra  i commensali. Il 
recente scioglimento della Camera fu na­
tu ra lm ente  il tem a principale delle con­
versazioni private.

Alle fru tta  cominciarono come di solito 
i brindisi. Il presidente della società 
sig. G. B. Nani, Dantico e benemerito 
sindaca di Spigno sig. Nani, il segretario  
della società sig. Gandoltì, brioso poeta 
popolare, inneggiarono al progresso delia 
Società e portarono un saluto a ll’onor. 
Maggiorino Ferraris, assicurandolo del­
l ’unanime appoggio dei loro amici. Il 
giovane e laureando avv. Cova con ele­
gante e sim patica parola, ricordò come 
alla Società Operaia si fosse ora felice­
m ente innesta ta  la Banca Popolare, do­
vuta all'in iziativa dell'on. F erraris  e con 
tan ta  benem erenza presieduta e d ire tta  
dal sig. Carlo Spingardi coadiuvato dal 
socio sig. Galiareto.

A tu tti rispose Don. F erraris  ricor­
dando colla solita felicità di parola come 
a Spigno ed in quella s tessa  sa la  del— 
XAlbergo Reale fosso com inciata la sua  
vita  politica e si fesse iniziata la sua  
prim a eiezione, Si compiacque del ritorno 
al collegio uninominale, pure inviando un 
saluto ed un ringraziam ento agli antichi 
elettori della circoscrizione di A lessandria 
IV ed ai suoi colleglli on. Raggio e Bor- 
ga tta  che sarà  lieto di risa lu tare  in P ar­
lamento.

Un delicato riguardo verso gli amici 
che intendevano promuovere io Acqui 
una riunione dell'intero collegio lo in­
duceva ad astenersi dall'en trare  la rg a ­
m ente nel campo politico. Lo farà in 
a ltra  occasione, sia a Spigno, s ia  nei 
maggiori comuni del collegio.

L’on. F erraris  parlò quindi con viva 
soddisfazione del buon andam ento della 
Banca Popolare di Spigno e si in tra t­
tenne specialm ente sul problem a agrario .

Ricordò con lode gli ottimi risu lta ti 
che due benem eriti p rop rie tari l'avvo­
cato Gianoglio di Cavatore e il m archese 
Scali ottennero nella p ianura  d ’Acqui 
m ediante la coltivazione in tensiva del 
grano. Le cure e le risorse del paese 
dovrano d'ora innanzi rivolgersi essen­
zialmente a ll’agricoltura perchè da essa  
fa d’uopo sperare ii m iglioram ento delle 
nostre condizioni economiche.

Le parole dell'on. Ferraris furono ap- 
plauditissim e. Fu pure accolto t r a  vivi 
applausi un saluto rivolto dal p residente 
della Società Operaia all’avv. Pistone, 
consigliere provinciale assente per indi­
sposizione ed al senatore Saracco di cui 
l ’avv. Cova ricordò la visita a Spigno.

AL POLITEAMA

Giovedì e Venerdì, in uno degli in­
term ezzi della compagnia Viale si è 
p resen ta to  un lottatore in persona del 
sig. T. Oronte, che prom etteva un prem io 
di L. 500 a  chi entro 10 m inuti Io 
avrebbe a tte rra to . Giovedì lottarono due

dilettan ti di Visone i quali in breve 
toccarono il terreno colle spalle. Venerdì 
si presentò a  con trastare  la vittoria 
il lottatore sig. Osvaldi, la  lo tta durò 
10 m inuti, nei quali nessuno potè a t­
te rra re  l’avversario.

Ieri abbiamo ricevuto da Milano la 
seguente

Sfida a lla  Lotta

Milano 20 ottobre 1892.

Egregio Sig. Direttore
della Ga z ze t t a  d’A cqui

Colla presente la p iego di aver la 
bontà di ospitare nelle colonne dell’ ac­
creditato di lei giornale quanto segue:

Avendo incontrato un mio am ico , 
commesso viaggiatore, proveniente da 
A cq u i, mi disse che ivi trovasi un 
certo Terenzio Oronte, che spacciasi pel 
prim o lo ttatore e campione de! mondo.

Da parecchi anni lotto e vado sem pre 
in cerca di sfide im portanti con destri 
e provetti lottatori di fama.

E, forse per fo rtuna o per la mia 
abilità ed i miei muscoli d’acciaio, ho 
sem pre riportata  asso lu ta  v ittoria , e mai 
nessuno sin ora è riuscito  a  farmi toc­
care le spalle sul te rreno  di com batti­
mento.

Ora poi non essendomi mai m isurato 
col sig. T. Oronte, desidero im m ensa­
m ente di contrastargli la v itto ria  a tu tta  
oltranza, ed allora il vincitore po trà  
chiam arsi celebre campione, non però 
mondiale, perchè si può sem pre trovare 
un com petitore più forte.

E per essere sicuro che il sig. Oronte 
accetterà questa sfida ho pensato bene 
di approfittare della di lei gentilezza, 
acciocché tu tta  la nobile c ittà  d ’Acqui 
sappia e resti giudice di ta le  lotta.

Speranzoso di essere esaudito  le an­
ticipo i miei vivi ringraziam enti e mi 
professo di lei dev.mo ed obb.mo

LUIGI CRAIS
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MERCURIALE DELLE UVE
Ecco il risultato  delle medie delle 

uve, uscita colla data del 16 ottobre 
corrente.

Media generale
Uve nere (fogni qualità L. i . , 9 4 5  

Uve bianche n 1 , 4 3 5

Moscato bianco n 2,1417
Barbera d 1 , 9 6 3

Il m ercato durò dal 13 settem bre al 
14 ottobre inclusivi, Il quantitativo delle 
uve ed il loro importo to tale Io si ha 
dal seguente specchietto.
Uve nere M.g. 101,619,5 L. 372,797,99 

Uve bianche » 7,589,5 n 10,816,99

Moscato bianco » 10,606 * 22,776,33 j

Barbera >' 33,596,5 n 65,982,63

Numeri del Lotto
Estr. di Torino delli 22 Ottobre

28  -  70  -  26  -  19 -  81

LA SETTIMANA
- a ® c -

C o rrie re  gio rn aliero  fra  
A c q u i-A le s s a n d r ia -T o r in o
— Siamo lieti di po ter annunziare ai 
nostri lettori, che a  cominciare dal 20 
corrente, uno speciale Corriere farà ser­
vizio di com m issionario fra  Acqui-Ales- 
sandria, Acqui-Torino, e viceversa. Il cor­
riere giungerà in Acqui tu tti i giorni 
col treno delle 12,28 e p a rtirà  tu tte  
le sere alle ore 7,22 poni. Farà qualunque 
genere di commissioni, tra sp o rte rà  pacchi, 
eec. ecc.

Non abbiamo bisogno di far conoscere 
l 'u tilità  di questo servizio per coloro 
specialm ente che hanno affari in Ales­
sandria  o Torino, od hanno commissioni 
a fare o devono sped ir danaro, ecc. e 
desiderane una esecuzione dei loro ordini 
esa tta  e pronta.

Il Corriere è persona pratica ed ha 
tu tto  il personale necessario pel pronto 
sbrigo degli affari affidatigli, esercitando 
esso da lunghi anni tale professione su 
a ltre  linee.

In Acqui provvisoriam ente il recapito 
è presso la fotografia Gariglio, Corso 
Bagni; ìq  Torino in  via S. Tommaso 
n. 21, e (per chi vuole conferire diret­
tam ente col corriere) dalle ore 5 1 j 4 alle 
6 1 [4 a ll’albergo del Commercio, via 20 
settem bre, angolo via Paleocapa.

P u liz ia  u r b a n a  —  Riceviamo
— Notizie igieniche — Un dottore che 
tu tti abbiamo conosciuto sovente scher­
zava con questo motto:

Gli affari vanno male, stanno tu tti 
bene!

Quest’anno la  è proprio cosi. Sono 
cinque mesi che il sacro bronzo del 
duomo g ira  poco sui cardini. I  nostri 
p reti hanno tan to  di muso, eg li Esculapii 
mormorano: Perbacco! non va troppo 
bene! nessuno ha  male!

Sia lodato il sommo Fattore prima 
di tu tto  e subito dopo il nostro asses­
sore municipale, che in quest’anno di 
caldo eccezionale fu p iù  rigoroso dei so­
lito, obbligando i p roprietari ad osser­
vare il p rescritto  delle leggi sanitarie, 
non risparm iando neppure i suoi co lletti 
del Consiglio, facendo man bassa su tutti 
i trasgressori, ordinando al capo delle 
guardie e dipendenti di non guardare 
in faccia a nessuno. Continui signor 
Scovazzi nel poco am bito suo incarico, 
ed i suoi concittadini glie ne saranno 
riconoscenti.

F e r r o v ia  A c q u i - A s t i  —
Essendo in teram ente term inato questo 
tronco della ferrovia Genova-Acqui-Asti. 
lunedì 21 corrente si farà  la prova di 
resistenza dei ponti facendo percorrere 
la linea con 4 macchine fra le più pe­
santi.

S a g g io  di p ittu ra  — Rice­
viamo: — Nella corrente settim ana ab­
biamo am m irato esposto nella vetrina 
dei signori F ratelli Levi un quadro a 
colori eseguito dal giovane nostro con­
cittadino Alessandro A im ar studen te  nel­
l ’is titu to  Gioberti d ’Asti.

Il quadro di non piccola dimensione, 
raffigura la Madonna della Seggiola


